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Conferenza stampa del comitato contro lo smantellamento dell’assicurazione disoccupazione  31 settembre 2010 
Marina Carobbio Consigliera nazionale PS 
Fa stato il testo parlato 

Se la revisione della legge sull’assicurazione disoccupazione dovesse andare in porto, le prestazioni per gli assicurati saranno ridotte in maniera importante. Con 622 milioni di franchi di risparmi a farne le spese saranno i disoccupati di lunga durata, le persone in malattia e i giovani. Categorie che dovranno sempre più rapidamente far capo all’assistenza sociale. Ciò significa che questa riforma – apparentemente neutra- a seguito del trasferimento dei costi da un’assicurazione all’altra (tra i 200-300 milioni di franchi), costerà 100 franchi a ogni contribuente. Una revisione che colpirà i redditi medio bassi, ai quali saranno corrisposte meno prestazioni, salariati che però dovranno pagare più contributi. Una revisione equilibrata dovrebbe per contro avere come presupposto che il contributo dei più ricchi sia effettivamente solidale con i più deboli e non, come oggi, plafonato a126’000 franchi di reddito per calcolare il contributo massimo. Una realtà che vede il capo del Credito Svizzero  pagare solo 2520.-  franchi di contributi annui. 
Una riduzione delle prestazioni che non sarebbe necessaria se anche chi dispone di salari al di sopra dei 126'000 franchi pagasse i contributi per questa quota parte. Togliere il plafonamento significherebbe avere 600 milioni di franchi supplementari.

Tre sono le categorie pesantemente colpite da questa revisione:

· I disoccupati di lunga durata sui quali si sono soffermati altre persone intervenute oggi. 
· I giovani disoccupati: non è facile per un giovane oggi cercare lavoro. La situazione sul mercato del lavoro è ancora fragile, gli effetti della crisi economica si fanno ancora sentire, i posti di lavoro per chi si affaccia sul mondo del lavoro scarseggiano e ai giovani sono preferite persone con più esperienza. Ciononostante questa revisione colpisce pesantemente i giovani senza lavoro. Essi saranno obbligati ad accettare qualsiasi lavoro, anche se questo non avrà un legame con la loro formazione. Conseguentemente ai giovani sarà rimproverato di non avere esperienza e quindi non saranno assunti … Una stigmatizzazione dei giovani è particolarmente demotivante proprio perché diminuisce le prospettive in materia d’impiego.
Così un apprendista polimeccanico, trovandosi senza impiego al termine della sua formazione non beneficerà subito delle indennità di disoccupazione e dovrà accettare qualsiasi impiego. 

La revisione della LADI vuol risparmiare 100 milioni sulle spalle dei giovani lavoratori e che entrano nel mondo del lavoro.

· I giovani che hanno terminato la loro formazione avranno diritto a solo 4 mesi (90 giorni d’indennità giornaliere) di assicurazione disoccupazione. Il tempo d’attesa per beneficiare delle indennità e dei consigli degli uffici disoccupazione è stato aumentato a 6 mesi.
· Il tempo di attesa per i giovani al di sotto dei 25 anni è stato aumentato a un mese prima di poter ricevere la prima indennità.
· Le persone ammalate o vittime d’infortunio: una persona che si ammala di una malattia grave, ad esempio di tumore e perde il lavoro, se dopo due anni è guarita e vuole riprendere a lavorare, oggi ha un anno di tempo per ritrovare il lavoro, mentre con la revisione dell’assicurazione disoccupazione su cui andremo a votare avrà solo quattro mesi a disposizione. 
Dopo che con le loro speculazioni sono stati all’origine della crisi, i manager continuano a intascare salari stratosferici e bonus milionari, mentre la popolazione è chiamata alla cassa. Per garantire un futuro all’assicurazione disoccupazione è quindi indispensabile votare NO alla revisione della Legge sulla disoccupazione. Ieri si è tentato di tagliare sulle rendite pensionistiche, oggi si vuole intaccare l’assicurazione disoccupazione, e domani?
